
 
 

 

Assessorato alle Attività Produttive, al Turismo, all'Innovazione sociale ed economica e alla Transizione digitale 

Comune di Brescia 

Contrada del Carmine 20 - 25122 Brescia - Tel. 030.297.8300  

Mail segreteriaassessorepoli@comune.brescia.it 

 

 

Alla C.a. Presidente 

dott. Roberto Saccone 

Camera di Commercio Industria Artigianato  

e Agricoltura Brescia 

Via L. Einaudi 23, 25121 Brescia 

 

 

Oggetto: Relazione del progetto Destination Management Organization (DMO) per Brescia 

       

 

Egregio Presidente, 

in riferimento al progetto Destination Management Organization (DMO), con la presente sono a 

trasmettere la relazione progettuale, richiesta da tuoi uffici, al fine di avviare l'iter necessario alla 

sottoscrizione di un accordo di collaborazione tra il Comune di Brescia e la Camera di Commercio. L’accordo 

porrà i termini per la gestione e per il futuro sostengo della nuova business unit in ambito turistico. 

 

Colgo l'occasione per confermarti la volontà dell'Amministrazione comunale a dar forma ad un 

cofinanziamento all'iniziativa. I dettagli dell’impegno economico saranno definiti in seguito, tenendo conto 

della necessità di dare adeguamento ai nostri strumenti finanziari, operazione che potrà essere effettuata 

solo in occasione delle future scadenze amministrative a ciò deputate. 

 

Ringraziandoti per la preziosa collaborazione profusa nel raggiungimento di questo sfidante 

obiettivo, ti porgo i miei più cordiali saluti. 

 

 

Andrea Poli 
Assessore Attività Produttive, al Turismo, 

all'Innovazione sociale ed economica e alla Transizione digitale 

Comune di Brescia 

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
B
R
E
S
C
I
A

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
B
r
e
s
c
i
a
 
-
 
P
G

U
P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
N
.
0
1
5
4
9
4
2
/
2
0
2
5
 
d
e
l
 
0
6
/
0
5
/
2
0
2
5

beatroma
Font monospazio
Allegato alla Deliberazione n. 9/C  del 20/5/2025



 

P a g .  1 | 5 

 

DMO BRESCIA – RELAZIONE PROGETTO 

Relazione sul Progetto "DMO Brescia" 
 

Introduzione 

La città di Brescia ha intrapreso, negli ultimi anni, un importante percorso di valorizzazione del 

proprio patrimonio storico, culturale ed economico, culminato con l'iniziativa "Bergamo Brescia 

Capitale Italiana della Cultura 2023". Questo evento ha rappresentato un momento di svolta, 

segnando l'inizio di una nuova stagione nella quale il turismo assume un ruolo centrale nello sviluppo 

sostenibile e integrato del territorio. In questo contesto si inserisce il progetto Destination 

Management Organization Brescia (“DMO Brescia” e/o “DMO”), che ambisce a strutturare un 

sistema turistico moderno, efficiente e in grado di generare valore per l'intera comunità. 

La presente relazione si propone di analizzare nel dettaglio le finalità, la struttura operativa, le fasi 

attuative, i soggetti coinvolti e i benefici attesi del progetto DMO Brescia, integrando le informazioni 

tratte dai documenti ufficiali e dagli accordi sottoscritti tra i principali attori del territorio. 
 

Obiettivi del Progetto 

Il progetto "DMO Brescia" si fonda su un obiettivo strategico ben definito: potenziare la vocazione 

turistica della città e trasformare il turismo in un asset strutturale dello sviluppo economico locale. 

Questo obiettivo si articola in una visione di lungo periodo, che vede il turismo come motore di 

crescita, innovazione e coesione territoriale. 

Tra gli obiettivi specifici si evidenziano: 

• rafforzare la governance del turismo attraverso un modello integrato e partecipativo; 

• costituire una struttura operativa permanente dedicata alla gestione turistica della città; 

• sviluppare un portale unico per la promozione e la commercializzazione dell'offerta turistica; 

• avviare un Convention Bureau locale per attrarre eventi e congressi nazionali e 

internazionali; 

• migliorare l'accoglienza e i servizi per i turisti in loco; 

• promuovere una brand identity forte e riconoscibile per Brescia. 
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La Strategia: un nuovo modello di governance turistica 

Il progetto prevede l'adozione di un modello di governance turistica innovativo, basato sulla 

collaborazione tra enti pubblici, imprese, operatori del settore, istituzioni culturali e comunità locale. 

Questo approccio multilivello mira a superare la frammentazione dell'offerta turistica e a costruire 

una rete sinergica di attori in grado di valorizzare tutte le potenzialità del territorio. 

A tal fine, la strategia prevede la creazione una struttura deputata alla gestione di tutta la filiera del 

turismo in modo organico. Più nel dettaglio, l'obiettivo del progetto è mettere in piedi e strutturare 

questa organizzazione in modo graduale 

A tendere verrà costituita una nuova Business Unit (BU) all'interno di Brescia Mobilità S.p.A., già 

incaricata della gestione degli Infopoint cittadini e dei servizi di mobilità urbana. La BU sarà 

inizialmente operativa come Destination Management Organization (DMO) e, in un secondo 

momento, potrà evolvere in una Destination Management Company nonché in un vero e proprio 

Convention Bureau. 

La nuova BU ingloberà: 

• le informazioni al turista che arriva in città; 

• le informazioni del turista che si informa tramite i canali digitali prima di arrivare; 

• l'accoglienza in città; 

• la vendita di tutti i pezzi della filiera turistica, quindi cultura, hotel o comunque strutture 

ricettive, ristorazione, eventi, merchandising; 

• la gestione di attrattori del territorio, quindi location, fiere o servizi che possano diventare 

interessanti per un turismo di massa collettivo a gruppi. 

La BU avrà quindi il compito di gestire in modo coordinato e strategico l'intera filiera turistica cittadina, 

occupandosi di promozione, accoglienza, vendita di servizi, organizzazione eventi, raccolta dati e 

analisi di mercato. 
 

Le quattro "A" della missione 

La missione della DMO si fonda su quattro pilastri concettuali, sintetizzati nel modello delle quattro 

"A": 

1. Accogliente: una città capace di offrire servizi accessibili e di qualità su tutto il territorio; 

2. Attiva: una destinazione vivace, animata da eventi e manifestazioni durante tutto l'anno; 
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3. Attrattiva: una realtà in grado di valorizzare la propria identità culturale e imprenditoriale; 

4. Adattabile: un sistema turistico flessibile, supportato da strumenti digitali per l'analisi e 

l'adattamento dell'offerta alle esigenze dei visitatori. 

Roadmap e fasi attuative 

La finalità è da realizzarsi in quattro anni (2025 – 2026 – 2027 – 2028), con l'obiettivo di arrivare ad 

un'auto-sostenibilità della struttura nell'arco di 4 - 5 anni.  

Nei primi anni serve un consistente supporto economico, un finanziamento di terzi, di enti vari, che 

consenta di coprire i costi, principalmente di personale, ma anche di investimento tecnologico e 

mantenimento degli investimenti. 

Il progetto si articolerà in tre fasi principali, distribuite sul periodo di quattro anni. 

Fase 1: Preliminare (2025) 

Questa fase prevede: 

• avvio del progetto con il finanziamento regionale (bando Distretti del Commercio); 

• realizzazione di uno studio di fattibilità per l'autosostentamento della struttura; 

• sviluppo iniziale del portale web; 

• avvio attività di formazione per gli stakeholder. 

Fase 2: Sviluppo (2026) 

Questa fase avvierà l’operatività: 

• costituzione del team operativo; 

• attività di formazione per il personale; 

• lancio del portale con funzioni di e-commerce turistico; 

• integrazione del ticketing per musei, eventi, teatri e strutture ricettive; 

• avvio dei servizi del Convention Bureau; 

• prima attivazione di eventi pilota e partnership commerciali. 

Fase 3: Crescita (2027) 

Ultima fase, orientata alla sostenibilità: 

• completamento delle attività avviate nel 2026; 

• avvio della gestione degli attrattori; 
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• estensione dei servizi offerti e loro integrazione in un ecosistema turistico unitario; 

• analisi dei risultati e definizione delle strategie future. 

 

Fase 4: Maturità e Scalabilità (2028) 

Ultima fase, orientata alla sostenibilità. In questa fase si mira a rafforzare la leadership della struttura 

e a moltiplicare l’impatto territoriale del progetto: 

• raggiungimento della parziale autonomia economica della BU; 

• ampliamento dell’offerta turistica con pacchetti esperienziali integrati; 

• internazionalizzazione del Convention Bureau e partecipazione a fiere estere; 

• oinvolgimento di ambassador locali per la promozione della destinazione; 

• ottenimento di certificazioni internazionali per la sostenibilità turistica. 
 

Benefici attesi 

Il progetto DMO Brescia mira a generare benefici tangibili su più livelli: 

Per il territorio: 

• destagionalizzazione dei flussi turistici; 

• aumento della permanenza media dei visitatori; 

• crescita della spesa turistica pro-capite; 

• rafforzamento del tessuto imprenditoriale locale. 

Per le imprese: 

• nuove opportunità di visibilità e marketing; 

• maggiore occupazione nelle strutture ricettive; 

• fidelizzazione dei clienti attraverso pacchetti esperienziali; 

• possibilità di accesso a eventi e progetti di candidatura. 

Per la città: 

• rafforzamento della brand identity; 

• incremento della competitività con città simili; 
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• valorizzazione del patrimonio artistico e culturale; 

• creazione di un ecosistema turistico integrato. 

 

Comunicazione e identità visiva 

Uno degli elementi fondanti del progetto riguarda la costruzione di una forte identità comunicativa. 

La nuova BU dovrà: 

• adottare un naming coerente con la strategia di comunicazione della città; 

• utilizzare un logo e un’identità visiva integrata con il brand "Brescia. La Tua Città Europea"; 

• definire identità visiva e tone of voice riconoscibili e replicabili su ogni canale; 

• attivare campagne digitali a livello locale, nazionale e internazionale. 
 

Conclusioni 

Il progetto DMO Brescia rappresenta una grande opportunità per il futuro turistico ed economico 

della città. La costruzione di una struttura dedicata, efficiente e professionalizzata, in grado di 

integrare promozione, accoglienza, organizzazione di eventi e analisi dei dati, pone le basi per una 

trasformazione profonda e duratura del ruolo di Brescia nel panorama turistico italiano ed europeo. 

Attraverso un percorso triennale chiaro e progressivo, supportato da un investimento economico 

consistente e da una governance multilivello, la città potrà finalmente ambire a una posizione di 

leadership nel turismo culturale, congressuale e urbano.  

Il successo del progetto dipenderà dalla capacità di fare rete, coinvolgere attivamente tutti gli 

stakeholder e mantenere alta la qualità dei servizi offerti. 

Il turismo è una risorsa, ma anche una responsabilità: DMO Brescia è il primo passo per trasformare 

un potenziale in una realtà duratura e sostenibile. 
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IL SEGRETARIO GENERALE						  IL PRESIDENTE

(dr Massimo Ziletti)					   (ing. Roberto Saccone)




